
VENERDÌ 
14 OTTOBRE 1983 l 'Unità - DAL MONDO 

IRAK-IRAN 

Tensione nel Golfo: la marina 
irakena affonda due navi iraniane 

Nella zona è giunta la portaerei americana Tarawa con 2000 marines a bordo - Saddam Hussein: conse
gnati solo alla fìne del mese i Super Etendard - Teheran minaccia di bloccare gli stretti di Hormuz 

WASHINGTON — La por
taerei americana Tarawa, 
con duemila marines a bor
do, è giunta nelle acque del 
Golfo dove si trovano già la 
portaerei Ranger e sei navi 
militari di appoggio. Anche 
le squadre navali britanni
che e francesi che si trovano 
nella zona sarebbero state 
messe In stato di allerta di 
fronte alla minaccia di esca
lation del conflitto tra Iran e 
Irak In seguito alla fornitura 
di cinque micidiali aerei Su
per Etendard al governo di 
Baghdad. Se questi venissero 
impiegati per attaccare il 
terminale petrolifero irania
no di Kharg, attraverso il 
quale passa la quasi totalità 
delle esportazioni Iraniane di 
greggio, Il governo di Tehe
ran potrebbe mettere in atto 
la sua minacela di chiudere 
gli stretti di Hormuz paraliz
zando le esportazioni petroli
fere da tutti 1 porti della re
gione con gravi conseguenze 
per l'economia mondiale. 

«L'Iran è In grado di bloc
care gli stretti di Hormuz an
che se ciò dovesse condurre 
alla terza guerra mondiale», 
ha dichiarato 11 presidente 
del parlamento Iraniano Ra-
fsandjanl rispondendo a una 
domanda di radio Teheran 
sui nuovi aerei Super Eten
dard acquistati dall'Irak. 
Rafsandjanl, che è il rappre

sentante personale dell'I
mam Khomelnl nel consiglio 
di difesa, ha aggiunto che «se 
noi dovremo essere privati 
del petrolio, lo saranno an
che gli altri paesi Implicati 
nella guerra». D'altra parte, 
Il quotidiano governativo l-
rakeno «Al Thaura» ha affer
mato recentemente che Ti
rale «ha 11 diritto di bombar
dare senza pietà gli aggres
sori al fine di obbligarla ne
goziare». 

I cinque Super Etendard 
(gli aerei francesi dotati di 
radar e sofisticati missili «E-

xocet» che avevano consenti
to all'Argentina di infliggere 
dure perdite alla flotta Ingle
se durante la guerra delle 
Falkland) non sono tuttavia 
ancora giunti In territorio i-
rakeno. Lo ha affermato Ieri 
lo stesso presidente Irakeno 
Saddam Hussein che ha tut
tavia annunciato che gli ae
rei «saranno consegnati en
tro la fine del mese». La con
segna era già stata data per 
avvenuta da parte di fonti 
occidentali. Il ritardo sareb

be dovuto, a quanto ha la
sciato intendere il presidente 
irakeno In una conferenza 
stampa tenuta Ieri a Ba
ghdad, «alle pressioni eserci
tate dagli Stati Uniti e so
prattutto dalla Gran Breta
gna». Saddam Hussein ha 
aggiunto che la Francia non 
ha posto condizioni per 
quanto riguarda l'utilizza
zione del nuovi aerei. «Noi ri
fiutiamo condizioni sulle ar
mi che acquistiamo con il 
nostro denaro. Siamo un 
paese Indipendente», ha det-

Da parte francese è stato 
opposto un «no comment» al
le dichiarazioni di Saddam 
Hussein. Il primo ministro 
Pierre Mauroy In un Inter
vento al Senato di Parigi si è 
rifiutato di commentarle ri
chiamandosi al «riserbo che 
la Francia Intende mantene
re nel campo della vendita di 
armi». 

Intanto, 11 comando irake
no ha annunciato che la ma
rina da guerra irakena ha at
taccato e affondato due navi 
Iraniane — una delle quali 
da guerra — nel corso di una 
azione svoltasi mercoledì nel 
Golfo. In un dispaccio da Ba
ghdad l'agenzia di stampa 1-
rakena ha detto che l'affon
damento è avvenuto a nord 
del terminale petrolifero di 
Kharg, 11 maggiore dell'Iran. 

Alcuni paesi del Golfo sta
rebbero facendo pressioni 
sulla Sirla perché riapra i 
terminali del petrolio irake
no nel Mediterraneo in cam
bio di un Impegno di Ba
ghdad a non utilizzare 1 Su
per Etendard contro 1 termi
nali Iraniani. D'altra parte 
negli ambienti petroliferi (e 
se ne è fatto portavoce a Pa
rigi l'ex primo ministro ira
niano Bakhtiar) si dubita 
che l'Iran sia in grado di 
mettere In atto la sua minac
cia. 

ATTENTATO 

Spirale di accuse in Corea 
Ora Pyongyang attacca Seul 
La guerra diplomatica fra i due paesi, riaccesa dalla strage di Rangoon, registra nuove 
dure polemiche - La Corea del nord smentisce qualsiasi responsabilità nell'attentato 

SEUL — La guerra diplomati
ca fra le due Coree, riaccesa 
dalla strage di Rangoon, ha re
gistrato ieri una dura nota del 
governo della Corea del Nord, 
in cui si smentisce qualsiasi re
sponsabilità nel criminale at
tentato, e si invitano i dirìgenti 
sudcoreani ad astenersi una 
volta per tutte dalla campagna 
diffamatoria contro Pyon
gyang. «Se gli imperialisti ame
ricani e la cricca fantoccio del 
presidente Chun Too Hwan 
continueranno con questo in
fondato pretesto a far scivolare 
la situazione della penisola co
reana in una fase senza ritorno, 
saranno interamente responsa
bili di tutte le gravi conseguen
ze che ne potranno derivare». 

Subito dopo averla ricevuta, 
un funzionario del ministro de
gli Esteri sudcoreano si è af
frettato a smentire la notizia, 
diffusa poco prima da un'agen
zia di stampa, secondo la quale 
un funzionario del governo bir
mano avrebbe affermato di a-
vere le prove del coinvolgimen
to della Corea del nord nell'at
tentato di domenica scorsa. 

Le autorità birmane hanno 
reso noto dal canto loro di aver 
arrestato una terza persona, in
dicata genericamente come «a-
siatica», che avrebbe fattoparte 
del commando omicida. Il nu
mero delle vittime è intanto sa
lito a 21, con la morte del vice-
ministro alle finanze sudcorea
no, Lee Kie Wook. RANGOON — La prima telefoto dal luogo del tragico attentato 

ISRAELE È già crisi nel governo Shamir 

Si dimette il ministro del Tesoro: 
aveva proposto di adottare il dollaro 

TEL AVIV — A tre giorni 
dalla sua costituzione 11 nuo
vo governo di Yitzak Shamir 
ha dovuto affrontare la sua 
prima crisi in seguito alle 
reazioni negative al suo dra
coniano piano di austerità. Il 
ministro del Tesoro Yoram 
Aridor, Il principale autore 
del plano che ha portato a 
una Impennata del 50 per 
cento del prezzi, si è dimesso 
ieri sera perché un suo pro
getto per legare al dollaro la 
disastrata economia Israe
liana è stato bloccato dal go
verno. Ma già l'altro Ieri e-
sponenti del suo partito ave
vano chiesto le sue dimissio
ni e la sua sostituzione con 
Ezer Weizman, un candidato 
più popolare. 

Dopo che fonti giornalisti

che avevano anticipato le li
nee del plano, che era già 
stato approntato da tempo, 
lo stesso Aridor ne ha illu
strato alla radio 1 dettagli af
fermando che esso doveva 
ancora essere approvato dal 
governo. La tempesta di pro
teste suscitata dalla rivela
zione del piano lo ha tuttavia 
Indotto poco dopo a dare le 
dimissioni. Alcuni esponenti 
del governo avevano fatto 
conoscere la loro opposizio
ne al plano perche esso a-
vrebbe legato troppo stretta
mente Israele agli Stati Uni
ti. «Potremmo mettere l'effi
ge di Abramo Lincoln sullo 
shekel Invece della stella di 
David e dovremmo comin
ciare ad insegnare nelle 
scuole la storia degli Stati U-

nitl», ha detto Guelka Cohen, 
un membro della coalizione 
del primo ministro Shamir. 

Il plano, che In sostanza a-
vrebbe posto fine alla scala 
mobile del salari e avrebbe 
indicizzato al dollaro ogni 
transazione economica, era 
stato annunciato dal quoti
diano «Yehdiot Ahronothi 
con un titolo a tutta pagina: 
•La più grande rivoluzione 
dell'economia di Israele dal
la fondazione dello Stato». Se 
fosse stato accettato, esso a-
vrebbe portato alla graduale 
legalizzazione del dollaro co
me valuta di uso comune In 
Israele più o meno sulla stes
sa base della moneta nazio
nale, Io shekel. In realtà, 
hanno notato gli osservatori, 

il piano legalizza uno stato di 
fatto, la coesistenza delle due 
monete e la sfrenata corsa al 
dollaro che continua In I-
sraele da tre anni. Se tre anni 
fa un dollaro era quotato sei 
shekel, dopo l'ultima svalu
tazione effettuata dal gover
no Shamir esso è quotato uf
ficialmente 62 shekel, ma as
sai di più al mercato Ubero. 

Nel difendere il suo pro
getto alla radio israeliana A-
ridor ha indicato che esso a-
vrebbe dovuto servire a spez
zare ogni Indicizzazione de
gli stipendi sul costo della vi
ta, cosa che secondo lui Im
pedisce ogni risanamento 
dell'economia nazionale. A-
ridor ha anche ammesso che 
nell'immediato esso avrebbe 

provocato un calo del 10 per 
cento del livello di vita degli 
Israeliani ed un aumento 
della disoccupazione dall'at
tuale 4,5% al 6-7%. L'adozio
ne del dollaro, o comunque il 
legame dell'economia con la 
moneta forte del potente al
leato USA, ha detto Aridor, 
avrebbe potuto convincere il 
cittadino a rinunciare alla 
scala mobile e consentire 11 
risanamento dell'«azlenda 
nazionale». 

Secondo radio Gerusalem
me, le dimissioni di Aridor 
possono essere state influen
zate da un ultimatum del 
partito liberale che avrebbe 
chiesto a Shamir la testa del 
ministro del Tesoro pena II 
loro ritiro dalla coalizione al 
potere. 

CEE 

Da Strasburgo 
denuncia delle 
elezioni farsa 

in Turchia 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Le elezioni indette per il 6 
novembre prossimo in Turchia non hanno, per il 
Parlamento europeo, un carattere democratico. 
In una risoluzione approvata ieri a larga maggio
ranza, frutto di un compromesso tra quelle pre
sentate dai comunisti, dai socialisti, dai liberali e 
da altri, si deplorano le norme in base alle quali 
avverranno le elezioni, e 6i chiede alle autorità di 
Ankara di ripristinare i diritti politici e civili di 
tutti i cittadini turchi, di restituirà al popolo tur
co la sua piena sovranità attraverso lo svolgimen
to di elezioni libere, di rinunciare all'applicazio
ne della pena di morte per reati politici e al ricor
so a forme di tortura di qualunque genere 

Nel dibattito in aula la dittatura turca pur
troppo ha trovato giustificazione e sostegno da 
parte soprattutto dei conservatori inglesi, ma an
che di alcuni democristiani, come il tedesco Von 
Hassel. Per i comunisti italiani l'on. Segre ha 
definito una farsa le prossime elezioni turche a 
ha giudicato «debole e vaga* la risoluzione pur 
ritenendo che «ciò che conta è tuttavia la deplo
razione da parte dell'assemblea dell'attuale si
tuazione e la richiesta di ripristino dei diritti civi

li e di cessazione delle torture». 
In un'altra risoluzione approvata pure a larga 

maggioranza e frutto anch'essa di un compro
messo tra quelle presentate dal gruppo comuni
sta, dai democristiani, dai socialisti e dai liberali, 
si prende in considerazione la situazione in Ar
gentina alla vigilia delle elezioni del 30 ottobre, le 
prime dopo sette anni di dittatura militare. In 
essa si esprime «piena solidarietà alle forze de
mocratiche e progressiste argentine, impegnate a 
ripristinare la libertà e la democrazia, e le inco
raggia a perseverare nella strada prescelta della 
lotta politica e della non violenza», nella convin
zione che il ritomo alla democrazia e il pieno 
rispetto dei diritti dell'uomo «consentiranno alla 
comunità europea di instaurare nuovamente 
stretti legami con l'Argentina e di mettere in atto 
una cooperazione economica fondata eu nuove 
basi». 

Motivando il voto favorevole dei comunisti 
l'on. Carossino ha ammonito i militari argentini 
che «non potranno contare sul silenzio della Co
munità, ma su una ferma condanna se tenteran
no di ostacolare il ritomo alla vita democratica». 

Arturo Barioli 

S0UDARE.0SC 

AMEBICA CENTRALE Kissinger in Salvador, ha rifiutato di incontrare il Fronte 

L'incendio di Puerto Corinto: Managua accusa 
CIA e USA e invia una protesta a Shultz 

MANAGUA — L'incendio di 
Puerto Corinto è situo final
mente domato. Le fiamme, di
vampate la notte di lunedì do
po l'assalto dei somorsti della 
«FDN». sono state finalmente 
circoscritte dalle squadre di vi
gili del fuoco guidate da un 
gruppo di tecnici messicani, 
chiamali dal governo sandini-
sta. A incendio spento, sono ap
parse chiaramente !< conse
guenze tremende dell'aggres
sione: io scalo è devastato, di
strutti cinque grossi serbatoi 
che contenevano benzina e ga
solio per quindici milioni di li
tri. Tutta la popolar'one di 
Puerto Corinto - circa trenta
mila persone — è stata fatta al
lontanare sulle colline oltre la 
periferìa della città perché c'e
ra il pericolo di esplosione di 
altri serbatoi pieni di carburan
te, situati piuttosto vicino alla 
zona abitata. 

Spaventoso il danno provo
cato all'economia del Nicara
gua: non ci sono ancora cifre e-
aatte ma Lea Guido, presidente 
dell'Ente nazionale per l'ener

gia, ha parlato di «milioni di 
dollari». Anche perché Puerto 
Corinto è l'unico porto del Pae
se per il combustibile raffinato, 
mentre l'altro centro, Puerto 
Sandino, è attrezzato per rice
vere il petrolio grezzo che viene 
lavorato nell'unica raffineria 

del Nicaragua, poco distante 
dalla capitale. Solo per un caso 
non ci sono itati morti, i quin
dici feriti non sono gravi. 

Continuano le accuse del go
verno di Managua a USA e 
CIA, una nota di protesta 4 sta
ta inviata al segretario di Stato, 

George Sbultz, per l'aiuto che 
la CIA fornisce alle bande so
moziste. Managua insiste cht la 
•ola organizzazione dell'atten
tato — piccoli aerei ad elica, ve
loci motoscafi — e la prova che 
ai ribelli è «tato fornito un aiuto 
concreto. Nella capitale nicara

guense è giunto intanto Lan-
ghorne Motley. sottosegretario 
agli Affari interamericani, uo
mo di ferro di Reagan. Dalia vi
sita non si prevede akun so
stanziale mutamento nei rap
porti, anche perché Motley ha 
dichiarato di essere a Managua 
•non per trattare ma per am
monire la giunta sandinista». 

Domenica arriverà Kissinger 
con la sua commissione, reduce 
dal giro nelle capitali centra-
mencane. L'ex sottosegretario 
di Stato è certamente più cauto 
di Motley nei giudizi ma la so
stanza non cambia Kissinger, 
tra l'altro, nonostante le rassi
curanti dichiarazioni sul carat
tere di studio del suo viaggio, 
ha scelto non a caso chi vedere 
e chi no. Ha visto Robelo, uno 
dei leader antisandinisti, non 
ha visto i rappresentanti del 
Fronte di resistenza salvadore
gno, ha posato sorridente, ab
bracciando Alvaro Magana, 
presidenta dal regima dai Sal
vador. 
NELLA FOTO: sorriso da gran
i i* occasiona, posano Kissin-
gtf • Magane a San Salvador 

Walesa alla tv 
norvegese: 
siamo stati 
compresi 

OSLO — Pur se costretta alla 
clandestinità «Solidamosc* 
continua ad essere modello di 
lotta e di conquista per l'intera 
classe operaia e non soltanto 
per quella polacca Lo afferma 
Lech Walesa nell'intervista ri
lasciata alla televisione norve
gese. All'inviato della «NRK» 
Dag Halvorsen, che lo ha ascol
tato nella sua abitazione di 
Danzica, Walesa non ha escluso 
che potrà recarsi il 10 dicembre 
prossimo ad Oslo per ritirare il 
premio Nobel della Pace che gli 
è stato conferito la settimana 
scorsa. Ha tuttavia aggiunto 
che prima di prendere una de
cisione si consulterà con il co
mitato norvegese del Nobel. 

•Ho ricevuto dai lavoratori 
migliaia di telegrammi, da ogni 
parte del mondo. Ebbene tutti 
ritengono che il conferimento 
del Nobel sia la dimostrazione 
che la nostra opera è stata com
presa», ha spiegato Walesa. 

«Gli ideali di "Solidamosc" 
sono patrimonio dei lavoratori 
e dei sindacati di qualsiasi si
stema economico e non solo di 
un sistema comunista come 
quello polacco. Le nostre idee 
possono trovar spazio in qual
sia» società» ha affermato an
cora Walesa. 

«Nei Paesi industrializzati 
che ho visitato mi sono reso 
conto che ci sono dei problemi 
anche se sono problemi legger
mente diversi da quelli che ab
biamo noi in Polonia Ma anche 
in quei Paesi il sindacato può 
fare di più per l'uomo, per l'in
dividuo che lavora in condizio
ni particolarmente stressanti e 
che si sente un po' perso in tut
ta questa alta tecnologia». 

Brevi 

Nuova manifestazione nelle Filippine 
MANILA — a. contro ci Manda ha visto «en ina ctrta pn) grane! rrsnrfestanor» 
anrjgovamanva cteg* ultimi tempi. Più et oar*ernia persone, guidate da Corazon 
Aqjano. fraglie dei dngwi» pohtico ucciso, hanno sfiato gridando cMarcoa 
cfemotnii*. 

Forlani riceve Valdes 
ROMA — a vx» preaKJanta dal cofìsglo Portar» ha ricevuto wn a Palazzo Cr*gi 
Gabnal vatetos. praactams data OC ciana • leader dar ASaanza Oamocratca-

Ministro della difesa saudita a Rome 
ROMA — I pnnepa B« AMul Ara Al Saud rraratro data drfasa dar Arabia 
SsudHa. «art lunati a Roma, dova «mancata 1 suo coBega Kaftano Spadolini. i 
cr***dama dal cormgfto Crea a * presidente data repubblica Partn. 

Eletto il nuovo presidente della IG-Metall 
BONN — Al guattorcacasmo congrasso dada iG-MataK. ì potante sartacato dai 
mataturgRi tedeschi. 1551 delegati hanno alano Hans Peyr nuovo presidente al 
poeto di Eugen Loderer. 

Voci di colpo di Stato in Bolivia 
LA PA2 — Una nuraone defla Camere dei deputati boftwsna ha dovuto essere 
sospesa «mprowoamente. a causa di voa su un prossimo colpo ci Stato Q 
RM*stro daga tntarra ha chiesto di lasciare Taula «n seguto a «voa affannanti» 

Uccisi due poliziotti in Spagna 
MADRID — Due agenti <S potuta sono stati uco». e uno 4 rimasto tanto. 
nel evasione di un detenuto ricoverato arospedale dj Borges. I tra agenti arano 
(S cuttodia a un paricotoao raptnators ferita 

Isabelita Peron torna in Argentina? 
BUENOS AIRES — laabetta Peron non «Mende ritornare « A/genma ss non 
dopo la «tutore indertt per 1 3 0 ottobre. Lo ha otturato Juan Ubate. eapo-
nstìta dal psroiaetTio. 

Riunito il CC del POUF 
VARSAVIA — n Contato cmirtt»<Sél9CtJ? ha rotato mi trmi***rm&&* 
gtorm. Al'aoVia dal gnmo. to stato del psrtro. colpito ds un continuo calo di 
ocntti. t le artuasons econome*. 

CIWA-GEE 

Delegazione 
cinese al 

Parlamento 
europeo 

STRASBURGO — La Re
pubblica popolare cinese e la 
Comunità Europea stanno 
cercando di migliorare la lo
ro reciproca conoscenza e ! 
loro rapporti. Una delegazio
ne dell'assemblea del popolo 
(11 Parlamento cinese) è in 
questi giorni in visita al Par
lamento europeo guidata da 
Chen Pixlan, primo vicepre
sidente del comitato perma
nente dell'assemblea. Una 
delegazione parlamentare 
cinese era già stata a Stra
sburgo una prima volta tre 
anni fa e nel settembre 
dell'81 era stata la volta di 
una delegazione del Parla
mento europeo di recarsi a 
Pechino. La delegazione ha 
avuto incontri con il presi
dente del Parlamento euro
peo Dankert, con 11 vtcepresl-
dentedeila commissione Ha-
ferkamp, con 11 presidente in 
carica del consiglio e con la 
commissione del Parlamen
to europeo per le relazioni 
con la Cina della quale fa 
parte anche 11 compagno 
Gian Carlo Pajetta. 

La delegazione cinese si è 
anche Incontrata con le pre
sidenze del gruppi politici. 
particolarmente cordiale è 
stato l'incontro con 11 presi
dente del gruppo comunista. 

Nel corso di un incontro 
con 1 giornalisti 1 delegati ci
nesi hanno definito utili e 
promettenti gli Incontri di 
Strasburgo e hanno auspica
to una più stretta collabora
zione tra le Repubblica popo
lare cinese e l'Europa comu
nitaria 

Presunto 
incidente 
fra navi 

USA e URSS 
NEW YORK — Una nave 
giapponese, impegnata nelle 
ricerche per 11 ritrovamento 
della scatola nera del Jumbo 
sud-coreano, abbattuto con 
269 persone a bordo da cac
cia sovietici 11 1° settembre 
scorso, sarebbe stata blocca
ta in acque internazionali 
per circa tre ore sotto la mi
naccia delle armi da una u-
nltà sovietica. Lo ha scritto 
ieri 11 «Washington Posti, ci
tando fonti del Pentagono. 
L'intervento di una fregata 
della marina militare ameri
cana, però, avrebbe risolto 11 
confronto senza altre conse
guenze ed il mezzo sovietico 
si sarebbe lentamente allon
tanato. 

Secondo quanto ha riferito 
Ieri 11 giornale americano, 1' 
Incidente sarebbe avvenuto 
due giorni fa nel Mar del 
Giappone, ad Ovest dell'isola 
di Sakhalln, dove unità ame
ricane e dell'URSS sono, da 
oltre un mese, Impegnate 
nella frenetica ricerca della 
scatola nera dell'aereo ab
battuto. Il suo ritrovamento. 
Infatti, potrebbe spiegare 1 
molti Interrogativi sullo 
sconfinamento nello spazio 
aereo sovietico da parte del 
Jumbo, e sul modo con cui i 
caccia sovietici sono interve
nuti. 

L'imbarcazione giappone
se, la «Kalko Mani 3» noleg
giata dagli USA — scrive 11 
quotidiano — stava recupe
rando una boa di posizione 
§uando un'unità sovietica 

el tipo denominato «AGI» le 
si è avvicinata e l'ha bloccata 
sotto la minaccia del canno
ni di bordo. L'intervento del
la fregata «US Badger» ha ri
solto T'incidente. 

La notizia è stata tuttavia 
smentita dalle autorità giap
ponesi. 

Gheddafi oggi 
replica sui 

«risarcimenti 
di guerra» 

TRIPOLI — Il colonnello libi
co Mohammar el Gheddafi par
lerà, oggi, sui rapporti con l'Ita
lia e in particolare sulla richie
sta di ottenere risarcimenti, 
non ancora quantificati, per le 
«vittime libiche» dell'occupa
zione dal 1911 al 1932. Una de
cina di giornalisti sono stati in
vitati a recarsi a Tripoli per una 
conferenza stampa, la prima 
che il colonnello terrà dalla de
cisione presa 10 giorni fa, di 
«riaprire il fascicolo dei crimini 
storici commessi dalla presenza 
italiana in Libia», come aveva 
detto il colonnello nell'apertu
ra della campagna antitaliana. 

L'iniziativa aveva preso av
vio con la convocazione dell' 
ambasciatore italiano in Libia, 
Alessandro Quaroni, e con una 
richiesta formale di ottenere gli 
indennizzi a favore di «700 mila 
vittime, oltre ai risarcimenti 
per gli espropri, per i campi di 
prigionia e per altre vittime dei 
campi minati lasciati dagli ita
liani». 

Una mostra di fotografìe di 
«crimini» italiani dell'Italia fa
scista e post-fascista, come di
cono gli slogan, è ora aperta in 
una galleria centrale della capi
tale. Stampa e televisione ri
prendono a più riprese in Que
sti giorni il discorso di Ghedda-
fi. 

IJ ministero degli esteri ita
liano, dopo i passi diplomatici. 
ha reso pubblica una nota saba
to scorso, facendo rilevare che 
l'Italia «con i fatti*, ha condan
nato gli aspetti negativi del 
passato coloniale. Il governo i-
taliano, proseguiva la nota, non 
esclude un gesto che simbolizzi 
questo superamento, se ciò può 
valere ad una migliore com
prensione reciproca. 
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» Iniziativa comunista (edito
riale di Ugo Pecchloli) 

• Legge finanziaria: un colpo 
allo Stato sociale (articoli di 
Luciano Barca, Edoardo Salza
no, Vincenzo Visco) 

• La conclusione del dibattito 
sull'alternativa (interventi di 
Gianfranco Pasquino e Giu
seppe Chiarante) 

• Giunte: la democrazia sem
plificata (di Claudio Petruc
cioli) 

i Napoli e 1 suol veri nemici (di 
Giuseppe Campos Venuti) 

• Un bilancio di cinque anni di 
pontificato: il protagonismo 
di Wojtvla (articoli di Carlo 
Cardia, Massimo De Angelis, 
Alceste Santini, Adriana Zani) 
Pace» guerra, tensioni inter
nazionali • Se si scatena la «be
stia dell'Apocalisse» (servizio 
da New York di Leonardo 
P^SSì); Fermate le lancette 
dell/orologio (intervista a Do
menico Rosati) 

• L'Ottobre e Io stalinismo (dì 
Giuliano Procacci e Francesco 
Benvenuti) 


